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savona. lo sviluppo della città e’ tutto sulla fascia costiera

In via Nizza due centri commerciali
al posto dell’ex Siad e di Autoliguria
Trattative in corso per iniziative della grande distribuzione che potrebbero rilevare aziende storiche

SPORT

Il Savona va ko
solo nel finale
contro il Masone

Via Nizza è al centro delle mire dei 
grandi gruppi commerciali. In par-
ticolare, sono in corso trattative 
per  le  aree  dell’ex  stabilimento  
Siad e per l’attuale sede della con-
cessionaria Auto Liguria (che poi 
a sua volta si trasferirebbe in un 
terreno acquistato a Vado nel com-
pendio Tirreno Power). Un Risiko 
destinato  a  far  crescere  il  peso  
commerciale di via Nizza. – P. 39

Vaccini, è corsa
alle prenotazioni
Mille al giorno

La Liguria è tra le sei regioni consi-
derate  attualmente  a  basso  ri-
schio, secondo gli ultimi aggiorna-
menti del Ministero della Salute 
sull’andamento del Covid. Intan-
to, sono tornate a crescere le pre-
notazioni dei vaccini: mille al gior-
no in questo inizio 2023. L’ultimo 
bollettino settimanale del ministe-
ro della Salute (periodo 30 dicem-
bre-5 gennaio) rileva in Liguria  
2.855 nuovi positivi, il 16,9% in 
meno rispetto alla settimana pre-
cedente. – P. 36-37

SANITÀ

Buona  gara  (ma  sfortunata)  
del Savona contro il  Masone, 
uno  degli  avversari  peggiori  
che gli Striscioni potessero in-
contrare in un momento delica-
to come questo. In vantaggio su-
bito con Caredda (foto), il Savo-
na si è fatto raggiungere dai ge-
novesi ma è andato al riposo in 
vantaggio con gol di Bruzzone. 
Nella ripresa i giocatori di Fru-
mento hanno controllato bene 
la gara fino agli ultimi dieci mi-
nuti. Il Masone in due minuti 
ha prima pareggiato poi com-
pletato la rimonta con il gol del 
3-2 su calcio di rigore. – P. 46

Il Vado a Tortona
senza Lo Bosco
ma ritrova Capra
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UN PARCO URBANO SU CAPO VARIGOTTI

Punta Crena, uno dei luoghi più affascinanti della costa 
del finalese sul promontorio del Capo di Varigotti sarà 
recuperato e trasformato in un parco urbano. Il proget-
to prevede la pulizia dell’area, la posa di recinzioni per 

delimitare le zone di camminamento e il recupero dello 
storico uliveto di Colombaia, storica varietà autoctona. 
Sono previste anche azioni di tutela della biodiversità 
come la creazione di un giardino botanico. – P. 43

Il girone di ritorno del Vado si 
apre in trasferta oggi contro il 
Derthona e senza Lo Bosco fer-
mato da un attacco febbrile,  
l'attaccante non si è allenato 
venerdì, chance ridotte al mini-
mo per la sua convocazione. 

Subito una trasferta da circo-
letto allo stadio Coppi per i ros-
soblù di mister Didu che difen-
dono i  playoff davanti a una 
squadra che punta a risalire la 
china  dopo  una  prima  parte  
sotto le aspettative e con un 
cambio di panchina in allega-
to. Nel Vado rientra Edo Ca-
pra, fuori da tre turni per squa-
lifica. – P.46

Rinasce Punta Crena
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bolidea.landrover.it
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prenotazioni
DENISE GIUSTO

SAVONA

L
a Liguria è tra le sei re-
gioni  considerate  at-
tualmente a basso ri-
schio, secondo gli ulti-

mi aggiornamenti del Ministe-
ro della Salute sull’andamento 
del Covid. Intanto, sono torna-
te a crescere le prenotazioni dei 
vaccini: mille al giorno in que-
sto inizio 2023.

L’ultimo bollettino settima-
nale del ministero della Salute 
(periodo 30 dicembre-5 gen-

naio) rileva in Liguria 2.855 
nuovi positivi, il 16,9% in me-
no rispetto alla settimana pre-
cedente,  a  fronte  di  22.811  
tamponi,  -9,7%  rispetto  alla  
settimana precedente (dal 23 
al 29 dicembre, erano 3.438 
nuovi casi rilevati con 25.267 
tamponi). Il tasso di positività 
risulta il 12,5%, con una varia-
zione di -1,1% rispetto alla set-
timana precedente (13,6%).

Il bollettino regionale di ieri 
dice di 70 nuovi positivi il 7 gen-
naio, così distribuiti: 8 in Asl 1, 
12 in Asl 2, 25 in Asl 3, 3 in Asl 
4, 22 Asl 5. I tamponi processa-
ti con test molecolare sono 222 
in più (il 6 gennaio erano 517), 
quelli rapidi 722 in più (vener-
dì erano 2.646). La provincia 
con il maggior numero di posi-
tivi è Genova con 5.115, segue 
Savona con 1.438 casi, La Spe-
zia, dove i positivi sono 1.389, 
e 1.122 a Imperia. Le persone 
positive  residenti  in  Liguria,  
ma fuori  regione,  sono 274,  
mentre sono in fase di verifica 
223  tamponi.  Totale:  9.561  
persone attualmente positive, 
esclusi guariti e deceduti (-70 
rispetto al 6 gennaio, quando 
erano 9.631).

I ricoverati in ospedale sono 
324 (uno in più rispetto al 6 
gennaio), di cui però solo 8 in 
terapia intensiva. In isolamen-
to domiciliare, in terapia cioè 
tra le mura di casa, ci sono inve-

ce 3.964 persone, +22 nelle 
precedenti 24 ore. I nuovi guari-
ti sono 139, per un totale da ini-
zio emergenza di 640.530. Le 
vittime totali sono 5.809, una 
in più rispetto al 6 gennaio.

Intanto, ha ripreso a cresce-
re il numero delle prenotazio-
ni di vaccini anti Covid in Ligu-
ria nei primi giorni del 2023. 
Dopo che per tutto il mese di di-
cembre si è assistito a un pro-
gressivo calo con una media 
giornaliera di vaccini sommini-
strati negli hub della Liguria 
che si è attestata intorno alle 
900 dosi, dall’ultima settima-
na di dicembre e nella prima di 
gennaio del nuovo anno, i nu-
meri sono tornati a crescere: 
in particolare sono state fatte 
1.221 prenotazioni  lunedì  2  
gennaio, dato giornaliero che 
non veniva raggiunto da circa 
un mese, e nei primi giorni del 
2023 le prenotazioni sono sta-
te mille al giorno. —
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Vaccini, boom

Il paziente 
colto da infar-
to non è stato 
portato in 
ospedale a 
Cairo
Sotto
Giuliano
Fasolato
presidente
del Comitato
sanitario
locale

MAURO CAMOIRANO
CAIRO MONTENOTTE

N
on si placano le po-
lemiche  dopo  il  
“giovedì  nero”  
dell’emergenza 

nel Savonese. Il gruppo di 
minoranza  “Impegno  per  
Carcare” chiede un Consi-
glio comprensoriale specifi-
co, ovvero un consiglio con 
tutti i consiglieri comunali 
del  comprensorio,  per  af-
frontare una volta per tutte 
la questione gestione emer-
genza in Val Bormida.

La concomitanza di quat-
tro interventi che, giovedì, 
ha privato la Val  Bormida 
sia  dell’automedica  sia  
dell’elisoccorso, costringen-
do un’ambulanza della Cro-
ce Bianca di Carcare a rag-
giungere  Savona  e  l’auto-
medica di Pietra Ligure con 
a bordo un codice rosso per 
infarto,  poi  deceduto  al  
Pronto Soccorso di Savona, 
è un nervo scoperto su un te-
ma che da sempre crea pole-
miche e perplessità.

Il gruppo “Impegno per 

Carcare” ha inviato una ri-
chiesta urgente al sindaco 
Christian De Vecchi affin-
ché organizzi con gli altri 
sindaci un consiglio straor-
dinario di tutti i consiglie-
ri  «per  fare  in  modo  che  
quanto è accaduto giovedì 
non debba mai più ripeter-
si  perché  La  gestione  
dell’emergenza così come 
organizzata in Val Bormi-
da non garantisce la sicu-
rezza dei residenti».

E sull’argomento, delica-

tissimo,  interviene  anche  
il presidente del Comitato 
sanitario  locale,  Giuliano  
Fasolato: «E’ successo quel-
lo  che  da  tempo  temeva-
mo.  Potrebbe  riaccadere,  

per un altro infarto, un in-
cidente stradale, un infor-
tunio grave in una delle no-
stre fabbriche, o un malo-
re. E’ impossibile afferma-
re che con una seconda au-
tomedica  l’epilogo  sareb-
be stato diverso, ma è al-
trettanto chiaro che una se-
conda  automedica  sareb-
be servita e non c’era. Ma 
soprattutto, anche a fronte 
di ciò,  la cosa più incom-
prensibile  è  perché,  vista  
la difficoltà di reperire un 
mezzo  più  sicuro,  invece  
di una corsa a bordo di una 
semplice  ambulanza  con  
militi, encomiabili, ma pur 
sempre “solo” militi, non si 
è indirizzato il paziente al 
PPI di Cairo? Lì ci sono me-
dici  dell’emergenza  o  del  
118.  Perché  mettersi  in  
viaggio  sull’autostrada  
con  una  sola  corsia  anzi-
ché affidare il paziente ai 
medici del Punto di primo 
intervento  dell’ospedale  
di Cairo?». —
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IL CASO DELL’UOMO MORTO D’INFARTO

“Perché non è stato utilizzato
il Punto di primo intervento?”

ANSA

Covid, numeri in calo in Liguria
che è tra le 6 regioni considerate

a basso rischio: -16% i nuovi positivi 
che attualmente sono a quota 2.855

Il Comitato sanitario locale contesta la scelta di portare il paziente a Savona

La media di 
prenotazioni
a dicembre è stata
di 900 al giorno
ora è salita
sopra i mille

Una media di mille
persone al giorno

fa richiesta di
vaccinazione

di
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